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Raccontiamo la storia di un eroe normale, Angelo Vassallo, un uomo che ha sacrificato
la propria vita all’impegno di amministrare con cura, dedizione e trasparenza i suoi
luoghi, tra i più belli della Campania, e migliorare le condizioni e le prospettive di chi
li viveva. Uomo semplice, onesto e lungimirante,  ha saputo ottenere sorprendenti
risultati nel Cilento, sempre guardando al bene comune. Sua era stata anche l’iniziativa
della valorizzazione della dieta mediterranea assunta, grazie al suo impegno, a patrimonio

dell’Unesco. Ambientalista convinto, amato dai suoi concittadini, in una regione malata e straordinaria come la Campania, Vassallo era noto come il Sindaco
Pescatore per il suo passato da pescatore, per l'amore del mare e della sua terra che nella sua attività di amministratore lo aveva sempre ispirato.
Esempio di rigore nel rispetto della legge con modi severi e fermi che però permettono di mantenere intatta la bellezza di uno dei luoghi più caratteristici del
Cilento; emblematica la sua ordinanza di una multa fino a mille euro per chi viene sorpreso a gettare a terra cenere e mozziconi di sigarette: un solo mozzicone
inquina un metro cubo di acqua per un anno intero. La sera del 5 settembre 2010, mentre rincasava alla guida della sua auto, è stato barbaramente e vigliaccamente
ucciso per mano di uno o più assassini ancora oggi ignoti. Più di 500 persone tra sindaci, amministratori locali e semplici cittadini il 10 febbraio 2018 hanno marciato
per dire no alla archiviazione dell'inchiesta sull'omicidio dell'ex sindaco di Pollica.

Alessandra è caduta nella trappola del gioco d'azzardo. Come molti giocatori è
convinta di poter dominare la sua voglia di giocare, che però le ha prosciugato i
risparmi, le energie, il sonno. Alessandra gioca per vincere, poi per sentirsi viva,
poi solo per sentire il rumore delle monete che cadono nella vaschetta delle

macchinette. A cercare di risvegliarla, di farle vedere la realtà, è prima di tutto il figlio Francesco. Alessandra è una donna solare, un po' infantile, ironica
ed è proprio questo suo carattere che impedisce agli altri di vedere la disperazione in fondo al suo animo. Ma Francesco ha avuto problemi di dipendenza
da droghe e alcool e ne è uscito: ecco perché riesce a intuire i problemi della madre e non crede alla sua allegria un po' artefatta, alle sue bugie, ai suoi
sogni di carta. Ad aiutare Alessandra in questo percorso ci sarà però - incredibilmente - anche Giada, la nuova donna del suo ex marito. Vista in un primo
tempo come una rivale (tanto più pericolosa in quanto più giovane di lei, oltre che ancora avvenente) e addirittura causa della sua depressione e dipendenza
dal gioco, la donna diviene inaspettatamente per Alessandra un'amica. Attraverso una presa di coscienza profonda, Alessandra troverà finalmente il
coraggio per guardare schiettamente i suoi problemi e iniziare un percorso di risalita.






